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VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO: 
CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i

La maggior parte delle materie prime nella ceramica 
rientrano tra le sostanze di cui all’allegato V del 
Regolamento REACH.

Per queste la registrazione è considerata non 
opportuna o non necessaria.

• sostanza presente in natura non lavorata o lavorata 
esclusivamente con mezzi manuali, meccanici o 
gravitazionali, per dissoluzione in acqua, ……;

• fritte ceramiche quando non soddisfano i criteri di 
classificazione come pericolose . 
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• Nella ceramica sanitaria il regolamento REACH 

trova esclusivamente applicazione alle sostanze 

e miscele in ingresso che hanno subito un 

processo di “trasformazione” (p.e. i pigmenti) o 

che contengono sostanze pericolose eccedenti i 

criteri di esclusione.

• le imprese ceramiche sono “Utilizzatori a valle -

D.U.: Downsteam Users”

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO: 
CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i
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• I prodotti finiti della ceramica sanitaria sono:

«ARTICOLI SENZA RILASCIO INTENZIONALE»

pertanto non sono sottoposti all’obbligo di 

registrazione ai sensi del Regolamento 

REACH

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO: 
CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i
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Le FRITTE sono masse vetrose costituite  per fusione di sostanze
Le fritte permettono l’impiego di composti chimici che non possono 
essere usati tal quali a causa della loro solubilità e tossicità e 
rappresentano la forma stabile degli elementi necessari alla 
preparazione degli smalti. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO: 
CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i
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SMALTI COMPOSTI: Uno smalto viene normalmente 
Composto con una o più fritte e con diverse materie prime Gli smalti 
composti sono pronti per essere macinati, normalmente in mulini a 
sfere, con l’aggiunta di acqua e di additivi. 



I COLORI CERAMICI sono preparati a base di fritte, pigmenti 
ceramici e di varie materie prime inorganiche. 
La miscela di queste materie viene macinata fino ad ottenere una 
polvere della granulometria voluta. 
Normalmente la miscela macinata viene nuovamente calcinata al 
punto di rammollimento e poi macinata di nuovo. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO: 
CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i
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I PIGMENTI PER CERAMICA
sono solidi inorganici ridotti in particelle che possono 
essere colorate, nere o bianche, sono fisicamente e chimicamente 
stabili e non influenzate dal veicolo o substrato in cui sono 
incorporate. 
Sono prodotti per calcinazione ad alta temperatura.
In questo modo si formano nuove strutture cristalline stabili.



Come previsto dal titolo IX del D.Lgs 81/2008 capo I

la valutazione del rischio da esposizione ad agenti chimici pericolosi 

prenderà in considerazione:

• le loro proprietà pericolose

• le informazioni contenute nella scheda dati di sicurezza

• il livello, il modo, la durata della esposizione

• le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti 

tenuto conto della quantità delle sostanze e delle miscele che li 

contengono o li possono generare

• il valori limite di esposizione professionale ed i valori limite biologici

• gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare

• le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO: 
CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i
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• Per valutare il rischio da agenti chimici pericolosi è 

possibile stimare preventivamente il rischio 

correlando i parametri citati (anche usando 

algoritmi o procedure di calcolo, che devono essere 

aggiornati alla nuova classificazione europea 

fortemente modificata dal sistema mondiale 

GloballyHarmonized System, GHS) e 

successivamente, quando il rischio non risulta 

IRRILEVANTE PER LA SALUTE, valutarne la 

reale esposizione attraverso misure se sono 

disponibili in bibliografia TLV.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO: 
CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i

p.e. MOVARISCH
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Un corretto approccio prevede che le misurazioni 
dell’agente chimico vadano effettuate 
successivamente all’adozione delle misure di 
prevenzione e protezione generali. In questo 
contesto le misurazioni sono la tappa finale di 
verifica di un processo di riduzione del rischio e del 
mantenimento in essere nel tempo delle 
condizioni che hanno portato a tale riduzione.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO: 
CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i
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FORMAZIONE IN MATERIA DI
RISCHIO CHIMICO CLP e D.Lgs 81/08 e s.m.i
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Per le miscele classificate non pericolose che non contengono 
sostanze classificate pericolose, non vi è obbligo di predisporre una 
SDS. 

Il Regolamento all’art. 32 prevede che: 

1. Il fornitore di una sostanza, … , che non è tenuto a fornire una 
scheda di dati di sicurezza …. comunica al destinatario le informazioni 
seguenti: 

• a) il numero o i numeri di registrazione 

• b) se la sostanza è soggetta ad autorizzazione; 

• c) precisazioni sulle eventuali restrizioni imposte; 

• d) ogni altra informazione disponibile e pertinente sulla sostanza, 
necessaria per consentire l'identificazione e l'applicazione di 
misure appropriate di gestione dei rischi. 

ESEMPI APPLICATIVI DI LETTURA DELLE SCHEDE DI SICUREZZA
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ESEMPIO SCHEDE DATI SICUREZZA FORNITE
Il produttore comunica, sia per miscele 
classificate che non classificate, le 
informazioni per un eventuale 
monitoraggio chimico e per potere 
eseguire correttamente una valutazione 
del rischio

Data di compilazione:

SMALTICERAM UNICER S.p.A.
Via della Repubblica 10/12

42014 Roteglia di Castellarano (RE) Italia

Tel ++39 0536 864811 r.a. – Fax ++39 0536 851233

E-mail:info@smalticeram.it

Internet:http://www.smalticeram.it

Capitale Sociale Euro 5.304.000 interamente versato

R.E.A. RE N.0181016 – Partita I.V.A. IT 01381170354

R.I. e C.F. 01825810367 – Meccanografico:RE 006580

Scheda di sicurezza 

ai sensi del Reg. 1907/2006/EC (REACH), Art.31
04/01/2011 Revisione: 1

Data revisione: 20/09/2012

Nome prodotto

SJ 10/345    -  CLEANER

Produttore/fornitore

Smalticeram Unicer S.p.A.

Via Della Repubblica 10/12 - Castellarano (RE) - Italy

Telefono di emergenza: +39 0536 864890

e-mail: schede.sicurezza@smalticeram.it

Uso industriale:

Usi sconsigliati: non impiegare in processi di lavoro diversi da quelli sopra indicati

Applicazioni ceramiche

1.1 Identificatore del prodotto

1. Identificazione del prodotto e della società

1.2 Usi pertinenti della sostanza o miscela e usi sconsigliati

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di sicurezza

1.4 Numero telefonico di emergenza

Vedere anche la sezione 16

2. Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione di pericolosità

Il prodotto non presenta pericoli per la salute dell'utilizzatore osservando le usuali precauzioni d'uso dei prodotti chimici

2.2 Etichetta

Indicazioni di pericolo:

Contiene:

3. Composizione/informazione sugli ingredienti

Tipo Inchiostri

3.1 Sostanze

(2-Metossimetiletossi)-propanolo (Cas: 34590-94-8; Einecs: 252-104-2) > 1,00%

3.2 Miscele

N/A
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questa informazione può essere migliorata 
fornendo l’intervallo di concentrazione (min-
max) del dipropilenglicole monometiletere, 
sostanza con un limite comunitario di 
esposizione sul posto di lavoro
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ESEMPIO SCHEDE DATI SICUREZZA FORNITE

Il produttore comunica le informazioni per la scelta dei D.P.I. necessari.
Possiamo fare formazione e assegnarli agli addetti

SJ 10/345    -  CLEANER

Elenco dei limiti di esposizione conosciuti per le varie sostanze prese in esame nel preparato:

8.1 Parametri di controllo

TLW/TWA(ACGIH) (2-Metossimetiletossi)-propanolo (Cas: 34590-94-8; Einecs: 252-104-2)

100 ppm - 434 mg/mc - 150 ppm - 651 mg/mc [Cute]

8. Controllo dell'esposizione e protezione individuale

Protezione respiratoria: Una protezione delle vie respiratorie deve essere obbligatoriamente indossata quando si evince dalla 

valutazione del rischio chimico e, in particolare dalla misurazione degli agenti, il superamento dei 

valori limite di esposizione professionale. In tal caso si consiglia l’utilizzo di una maschera protettiva 

conforme alle norme EN 149, 140, 405, 143. Tipo di filtro consigliato: A (Gas e vapori organici con 

punto di ebollizione superiore a 65°C) con pre-filtro antiparticolato P2 (antipolvere media efficienza) 

In assenza di superamento dei valori limite di esposizione, indossare una protezione delle vie 

respiratorie quando effetti avversi si presentano, come irritazione delle vie respiratorie o odore 

sgradevole.

Protezione delle mani: In caso di contatto prolungato o ripetuto si consiglia l’utilizzo di guanti resistenti ai prodotti chimici, 

classificati secondo lo standard 374: guanti di protezione contro prodotti chimici e microorganismi. 

Esempi di materiali preferiti per guanti con effetto barriera includono: Gomma naturale (Lattice). 

Neoprene. Gomma nitrile/butadiene ("nitrile" o "NBR"). Cloruro di polivinile ("PVC" o "vinile"). 

Quando si prevede un contatto prolungato o frequentemente ripetuto, si raccomanda l'uso di guanti 

con classe di protezione 5 o superiore (tempo di infiltrazione superiore a 240 minuti (secondo la 

norma EN 374 Guanti per la protezione dei prodotti chimici). In caso di breve contatto si raccomanda 

l'uso di guanti con una classe di protezione 1 o superiore (tempo di infiltrazione superiore a 10 minuti 

secondo la norma EN 374). 

AVVERTENZA: per la scelta di specifici guanti per uso in particolari applicazioni e la durata 

dell'utilizzo, si dovrebbero considerare altri fattori, come (ma non solo): altri prodotti chimici 

manipolati, esigenze fisiche (protezione da tagli/punture, abilità manuale, protezione termica) 

possibili reazioni del corpo al materiale dei guanti, ed anche le istruzioni/specifiche fornite dal 

produttore dei guanti. 

8.2 Controllo dell'esposizione

Protezione degli occhi: Durante operazioni particolari ove c’è possibilità di schizzi o proiezioni improvvise di prodotto, usare 

occhiali di protezione a tenuta.

Protezione della pelle: Usare indumenti protettivi leggeri da indossare durante il lavoro.

Controllo dell'esposizione ambientale: Evitare, per quanto possibile, la dispersione del prodotto nell'ambiente.

9. Proprietà chimico - fisiche

Aspetto:

Odore:

Colorato:

Corrosivo:

Punto di infiammabilità:

Combustibile:

Solubilità in acqua:

Volatile:

Liquido

Con odore

>75

Combustibile

Solubile

Volatile

Non Corrosivo

Colore naturale/bianco

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

9.2 Altre informazioni

Non sono disponibili altre informazioni
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ESEMPIO SCHEDE DATI SICUREZZA FORNITE
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10. Stabilità e reattività

I vapori che si originano durante l'applicazione e la cottura del materiale devono essere convenientemente aspirati e convogliati 

al depuratore dei fumi, evitandone la diffusione nell'ambiente di lavoro.

10.1 Reattività

10.2 Stabilità chimica

10.3 Possibilità di reazioni pericolose

10.4 Condizioni da evitare

10.5 Materiali incompatibili

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi

Il prodotto non dà origine a nessuna reazione pericolosa nelle normali condizioni di utilizzo.

Il prodotto non dà origine a nessuna reazione pericolosa nelle normali condizioni di utilizzo.

Nessuna

Per la buona conservazione del prodotto evitare alte e basse temperature.

Nessuno

11. Informazioni tossicologiche

Non sono disponibili informazioni specifiche sul prodotto in quanto tale.

Le informazioni che seguono sono desunte dal comportamento tossicologico dei componenti, qualora siano reperibili.

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici

12. Informazioni ecologiche

Le possibili vie di propagazione nell'ambiente, in funzione delle tipologie applicative, sono le seguenti:

- emissioni aereiformi: durante le applicazioni a spruzzo si può nebulizzare una parte del preparato; dotar e gli impianti di 

aspirazione di adeguato sistema di abbattimento;

- emissione di reflui  liquidi: le acque di lavaggio delle attrezzature impiegate durante la lavorazione  devono  essere  

adeguatamente  depurate;

12.1 Tossicità

Al momento non sono disponibili dati specifici sull'impatto ambientale del prodotto. 

Si consiglia comunque di limitare al massimo la dispersione  nell'ambiente dello stesso. 

12.2 Persistenza e degradabilità

Non sono disponibili altre informazioni.

12.3 Potenziale di bioaccumolo

Non sono disponibili altre informazioni.

12.4 Mobilitità nel suolo

Non sono disponibili altre informazioni.

12.5 Risultati delle valutazioni PBT e vPvB

Non applicabile.

12.6 Altri effetti avversi

13. Considerazione sullo smaltimento

I rifiuti che si  originano dalla  lavorazione del  prodotto devono essere smaltiti ai sensi del D.L. 152/06,  in  ottemperanza  delle  

leggi regionali in materia.

Tale destinazione deve essere scelta anche per i contenitori del prodotto vuoti o semivuoti. 

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti

14. Informazioni sul trasporto

Attenersi  alle  norme  ADR  per  il  trasporto su strada, alla norma  RID  per il trasporto ferroviario, IMDG per il trasporto  via  mare e            

ICAO/IATA  per quello aereo:

ADR/RID: Non regolamentato

Non regolamentatoIMDG:

ICAO/IATA: Non regolamentato
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15. Informazioni sulla regolamentazione

I dati e le informazioni riportate nella presente scheda di sicurezza sono conformi alle Direttive 1967/548/CEE, 1999/45/CE, 

76/769/CEE, ai Regolamenti 1907/2006/CE (REACH) e 1272/2008/CE (CLP) e a quanto previsto dalla normativa vigente in tema 

di classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi. Si raccomanda, comunque, all'utilizzatore 

la necessità di verificare e rispettare specifiche normative nazionali, regionali e locali in materia di attività pericolose e di 

protezione ambientale (es. emissioni liquide, solide e gassose), che non formano oggetto di questo documento.

DLgs. 81/08

DLgs. 334/99

DLgs. 152/06

Testo unico in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.

Attività a rischio di incidenti rilevanti.

Norme in materia di ambiente.

15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

15.2 Valutazione della sicurezza chimica

Una valutazione della sicurezza chimica non è stata effettuata.

16. Altre informazioni

Le indicazioni contenute nella presente scheda si basano sulle conoscenze attualmente disponibili.

Non si assume tuttavia alcuna responsabilità sulla loro incompletezza o inesattezza.

Centri antiveleno (nazionali)

Centro Antiveleni - Ospedale Molinette (Torino) - Tel. +39 011 6637637

Centro Antiveleni di Pavia, Centro Nazionale di Informazione Tossicologica, Servizio di Tossicologia

Istituto Scientifico di Pavia IRCCS Fondazione Maugeri (Pavia) - Tel. +39 0382 24444

Centro Antiveleni di Milano - Ospedale Niguarda Ca’ Granda (Milano) - Tel. +39 02 66101029

Centro Antiveleni di Bergamo, U.F. Tossicologia Clinica - Ospedali Riuniti (Bergamo) - Tel. +39 035 269469

Pronto Soccorso, Primo Accoglimento, Centro Antiveleni - IRCCS Burlo Garofalo (Trieste) - Tel. +39 040 3785373

Servizio Antiveleni Servizio di Pronto Soccorso, Accettazione e Osservazione

IRCCS Istituto Scientifico G. Gaslini (Genova) - Tel. + 39 010 5636245

Centro Antiveleni Unità Operativa di Tossicologia Medica - Azienda Ospedaliera Careggi (Firenze) - Tel. +39 055 4277238

Centro Antiveleni - Istituto di Anestesiologia e Rianimazione Policlinico Gemelli (Roma) - Tel. +39 06 3054343

Centro Antiveleni - Istituto di Anestesiologia e Rianimazione Policlinico Umberto I (Roma) - Tel. +39 06 49978000

Centro Antiveleni - Ospedale Cardarelli Napoli - Tel. +39 081 7472870 / +39 081 5453333

Centri antiveleno (internazionali)

Francia 0033 (0)1 454259 9

Regno Unito 0845 4647

Spagna 0034 91 562 04 20

Repubblica ceca 224 919293 / 224 915402

Portogallo 808 250143

Ungheria 06 1 476 6464
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• Guida alle Buone Pratiche relativa alla Protezione 

della salute dei lavoratori tramite la corretta 

manipolazione ed utilizzo della Silice cristallina e dei 

prodotti contenenti la stessa

• L’accordo Europeo NEPSi è pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale UE 2006/C279/02 ed è l’unico 

strumento riconosciuto a livello europeo utilizzabile 

per ridurre l’esposizione alla Silice Libera Cristallina

ACCORDO NEPSi
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ACCORDO NEPSi – raccolta dati biennale
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ACCORDO NEPSi
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ACCORDO NEPSi
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ACCORDO NEPSi
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ACCORDO NEPSi
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Le azioni di miglioramento degli ambienti di lavoro 

attuate nella produzione della ceramica sanitaria

Misure tecniche

• Potenziamento impianti di aspirazione per le operazioni di 

pulizia

• Introduzione della tecnologia di colaggio ad alta pressione

• Aree rifinitura verde dotate di cabine per la lavorazione con 

aspirazione e velo d'acqua o filtri a secco (filtro a tasca)

• Sale/cabine smaltatura provviste di impianto di aspirazione

• Aree/cabine per ritocco provviste di impianto di aspirazione

• Installazione di nuovi impianti di verniciatura con robot (non 

essendo la presenza diretta sulla fase di lavorazione si 

riduce molto l’esposizione ad agenti chimici per gli operatori 

del reparto)
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Le azioni di miglioramento degli ambienti di lavoro 
attuate nella produzione della ceramica sanitaria
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Le azioni di miglioramento degli ambienti di lavoro 
attuate nella produzione della ceramica sanitaria
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Le azioni di miglioramento degli ambienti di lavoro 
attuate nella produzione della ceramica sanitaria
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Le azioni di miglioramento degli ambienti di lavoro 
attuate nella produzione della ceramica sanitaria
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Misure organizzative e procedurali

• Eliminazione delle operazioni ed  attrezzature che possano sollevare polvere 

(aria compressa, scope ecc.)  e utilizzo di utensili adeguati ad minimizzare la 

diffusione della polvere fine 

• Organizzazione delle pulizie a cadenza quotidiana, durante i turni lavorativi 

quando necessario

• Organizzazione delle pulizie straordinarie dell'ambiente di lavoro ad ogni fermo 

di produzione 

• Incremento delle azioni di pulizia da parte delle ditte esterne specializzate 

dotate di adeguate attrezzature specifiche (macchine lava-asciuga, ecc.)

• Dotazione di adeguati sistemi di protezione delle vie respiratorie (APVR) a 

supporto delle misure tecniche precedentemente descritte

Le azioni di miglioramento degli ambienti di lavoro 

attuate nella produzione della ceramica sanitaria
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• Classificazione della Silice Libera Cristallina



Prospettive applicative della direttiva CMD nella 

produzione della ceramica sanitaria

Art. Titolo Applicabilità

234 Definizioni

- //

Comma 1, lett. c) valore 
limite

Applicabile con 
restrizioni

235
Sostituzione 
e riduzione

Comma 1 Non applicabile

Comma 2 Non applicabile

Comma 3
Applicabile con molte

restrizioni

236
Valutazione 
del rischio

- Applicabile

Comma 4, lett. b)
Applicabile con molte

restrizioni

Comma 4, lett. f) Non applicabile
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Prospettive applicative della direttiva CMD nella 

produzione della ceramica sanitaria

Art. Titolo Applicabilità

237

Misure 

tecniche, 

organizzative 
procedurali

- Applicabile

Comma 1, lett. b) Non applicabile

Comma 1, lett. g) Parzialmente applicabile 

Comma 1, lett. h) Non applicabile

238
Misure 

tecniche
- Applicabile

239
Informazione 
e formazione

- Applicabile

Comma 4 Non applicabile

240
Esposizione 

non 
prevedibile

Comma 1 Applicabile

Comma 2 Non applicabile

Comma 3 Non applicabile
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Prospettive applicative della direttiva CMD nella 

produzione della ceramica sanitaria

Art. Titolo Applicabilità

241
Operazioni 

lavorative 
particolari

- Parzialmente applicabile

242

Accertamenti 

sanitari e 

norme 

preventive e 

protettive 
specifiche

Applicabile
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Prospettive applicative della direttiva CMD nella 

produzione della ceramica sanitaria

Art. Titolo Applicabilità

243

Registro di 

esposizione e 

cartelle 
sanitarie

Applicabile

244
Registrazione 

dei tumori
//

245
Adeguamenti 

normativi
//
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Prospettive applicative della direttiva CMD nella 

produzione della ceramica sanitaria

LAVORAZIONE RISULTATO
Macchine o lavorazioni soggette a implementazione o 

sostituzione

Carico sili di 

stoccaggio 

materie prime 

solide

Trasporto e 

trasformazion

e delle 

materie 

prime solide 

dalle baie ai 

sili di 

stoccaggio. 

Pala meccanica (cabina con filtro assoluto)

Box contenimento materie prime e scarti – contenimento

non completo – inapplicabile il confinamento delle

tramogge

Tramogge carico nastri materie prime (impianto di

aspirazione) – contenimento non completo – inapplicabile

il confinamento delle tramogge

Nastri materie prime (impianto di aspirazione) – contenimento

non completo – inapplicabile la chiusura dei nastri

Silos deposito miscele per carico mulini (impianto di

aspirazione) – contenimento non completo – inapplicabile

la chiusura dei nastri

CABINA SOSTA OPERATORE CON FILTRO ASSOLUTO
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Prospettive applicative della direttiva CMD nella 

produzione della ceramica sanitaria

LAVORAZIONE RISULTATO

Macchine o lavorazioni 

soggette a implementazione o 

sostituzione

Separazione dei

reparti

Confinamento tra carico

materie prime e macinazione

non realizzabile tecnicamente. I

capannoni esistenti non ne

rendono possibile la fattibilità
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Prospettive applicative della direttiva CMD nella 

produzione della ceramica sanitaria

LAVORAZIONE RISULTATO
Macchine o lavorazioni soggette a 

implementazione o sostituzione

Macinazione

discontinua

Mulini dotati di cicli di

lavorazione autonomi

NOTA PER MACINAZIONE SMALTI:

Nastri materie prime (impianto di

aspirazione) – contenimento non

completo – inapplicabile la

chiusura dei nastri
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Prospettive applicative della direttiva CMD nella 

produzione della ceramica sanitaria

LAVORAZIONE RISULTATO

Macchine o lavorazioni 

soggette a implementazione o 

sostituzione

Scioglitura

Alimentazione delle

argille agli scioglitori e

trasformazione in

barbottina.

Nastri materie prime (impianto di

aspirazione) – contenimento

non completo – inapplicabile la

chiusura dei nastri
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Banca Dati Statistica INAIL

Anno
denunce

IT

riconosciute

IT

denunce

VT

riconosciute

VT

denunce 

IT23

riconosciute

IT23

denunce 

VT23

riconosciute

VT23

2012 195 83 12 10 34 12 5 3

2013 239 102 9 8 32 16 3 3

2014 182 98 2 8 22 18 0 1

2015 157 64 6 8 22 11 0 0

2016 157 53 13 5 17 14 1 1

banca dati statistica INAIL

casi SILICOSI denunciati e riconosciuti

Fonte: Banca Dati Statistica INAIL

NOTA: il macrosettore 23 comprende anche la ceramica sanitaria
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• Il ciclone Casella o SKC 225-69 (in plastica conduttiva), secondo la 

metodica dell’Agenzia HSE (MDHS 14), è realizzato per campionamenti di 

particolati solidi aeriformi nelle frazioni inalabili e respirabili finalizzati 

ad analisi gravimetriche e quantitative per quanto riguarda le polveri nella 

frazione respirabile. Non idoneo quindi per analisi di tipo quantitativo.

• Secondo la norma MDHS 51 e seguenti (oramai desuete e consultabili solo 

presso la Libreria Britannica) le risultanze analitiche ottenute con il ciclone 

Casella o SKC 225-69, devono essere confrontate con un limite 

espositivo (TWA) pari a 0,3 mg/mc.

• Il ciclone SKC 225-01 (in metallo) viene licenziato da tutte normative di 

campionamento ACGIH, ISO, CEN. Idoneo per analisi di tipo quantitativo 

e qualitativo.

Campionamento SiO2 in ambiente lavorativo
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• I filtri in argento, pesano circa 30 volte quelli in PVC o simili, possono 

introdurre un errore durante le pesate gravimetriche post campionamento.

• I filtri in argento possono introdurre confondimenti nella analisi per 

diffrazione RX.

• Prima di procedere all’analisi per diffrazione RX occorre scartare le 

membrane che non risultano omogeneamente impolverate e con un 

substrato di polvere non superiore a 3 mg assoluti (ovvero quelle con 

picchi DRX le cui altezze si differenziano di oltre il 5% * ) e che presentano 

palesi disomogeneità di distribuzione del particolato ……

* A. Massola (Fondazione S. Maugeri) – 6°convegno Corvara 2000

Campionamento SiO2 in ambiente lavorativo
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Campionamento SiO2 in ambiente lavorativo

Ciclone SKC 225-69 - Casella

Ciclone SKC 225-01

Fonte: INAIL - Network Italiano Silice. La 
valutazione dell’esposizione 
professionale a silice libera cristallina –
Edizione 2015



• la corretta impostazione del flusso di aspirazione  ha una 
ripercussione diretta non solo sulla granulometria del particolato 
raccolto, ma anche sulla massa depositata sul filtro e, quindi, sulla 
concentrazione misurata. 

In un recente studio sperimentale (Stacey et al., 2013) in cui sono 
stati posti a confronto 13 selettori di polveri respirabili, 
campionando in camera a polvere (aria calma) due tipi di polvere 
standard (ISO 12103-1) con granulometria media ed ultrafine 
rispettivamente, i selettori con prestazioni più lontane dalla media
(SKC in plastica conduttiva e Dorr-Oliver), hanno fornito 
concentrazioni di silice cristallina, rispettivamente, in eccesso del 
34% e in difetto del 27% a confronto con il valore medio calcolato 
sulla base dei risultati di tutti i selettori utilizzati nello studio.

Campionamento SiO2 in ambiente lavorativo

Fonte: INAIL - Network Italiano Silice. La valutazione dell’esposizione professionale a silice libera cristallina – Edizione 2015

REACHCeramicaSanitaria



La scelta del campionatore deve essere coerente con la tipologia dell’analisi 
successiva.
La deposizione sul filtro utilizzando un campionatore di tipo “Casella” non è 
omogenea e idonea per una successiva analisi con metodica RX o IR

Campionamento SiO2 in ambiente lavorativo
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Campionamento SiO2 in ambiente lavorativo

«I risultati ottenuti confermano quanto  evidenziato in altre situazioni  
similari.  Se consideriamo esatti (o comunque più realistici) i risultati 
ponderali e DRX ottenuti impiegando il ciclone tipo Dorr-Oliver, 
possiamo constatare che il selettore Lippmann li sovrastima in parte. 

Per quanto concerne il ciclone tipo Casella i risultati ponderali sono 
accettabili, mentre quelli DRX sono sovrastimati e da attribuire alla 
disomogenea distribuzione della polvere sui filtri (macchia centrale), 
imputabile alla struttura non funzionale del portafiltro ed al maggior 
diametro del filtro».

Atti del 20°Congresso Nazionale AIDII
Caratterizzazione del particolato aerodisperso in ambienti di lavoro della ceramica artistica e 
sanitaria. Risultati preliminari – A. Massola, D. Cottica, G.C. Botta
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Campionamento SiO2 in ambiente lavorativo
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Campionamento SiO2 in ambiente lavorativo
Proposta di lavoro per una metodica univoca

PROPOSTA 
METODOLOGICA E 
NORMATIVA PER IL 
CAMPIONAMENTO E 
ANALISI

CAMPIONAMENTO: 

• ISO 24095 «Workplace air - Guidance for the measurement of 
respirable crystalline silica».

DEFINIZIONE DELLE FRAZIONI GRANULOMETRICHE: 

• CEN/TR 15230 «Workplace atmospheres - Guidance for sampling 
of inhalable, thoracic and respirable aerosol fractions». IDENTICA A 
7780

METODICHE ANALITICHE:

• UNI ISO 24095-1 «Workplace air - Analysis of respirable crystalline 
silica by X-ray diffraction Part 1: Direct-on-filter method».

• UNI ISO 24095-2 «Workplace air - Analysis of respirable crystalline 
silica by X-ray diffraction Part 2: Method by indirect analysis».
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SITO ISS – Classificazione ed etichettatura della Silice 
Libera Cristallina

Fonte: https://www.iss.it/site/BancaDatiCancerogeni/Elenco.aspx
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PROPOSTA IMA-Europe – Classificazione ed 
etichettatura della Silice Libera Cristallina

Fonte: IMA-Europe – Position paper January 2014
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PROPOSTA IMA-Europe – Classificazione ed 
etichettatura della Silice Libera Cristallina

Fonte: IMA-Europe – Position paper January 2014
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QUINDI …….

Classificazione ed etichettatura della Silice Libera 
Cristallina

La Silice Libera Cristallina è una sostanza di origine naturale esclusa dal 
campo di applicazione del Regolamento REACH.

Ad oggi non è inserita negli allegati del Regolamento CLP e, pertanto, la 
classificazione ed etichettatura, che il produttore appone sugli imballi, 
oltre alla relativa compilazione della Scheda Dati di Sicurezza (se 
necessaria) sono da ritenersi ….

INDICAZIONI PER UNA CORRETTA MANIPOLAZIONE
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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